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Presidente. Onorevole Toseanelli, Elia ha di-
ritto di avere quegli schiarimenti che il Governo 
crede di dover dare. 

ivlaglianij ministro delle finanze. Chiedo di par-
lare. 

Gepardi. (Della Commissione) Chiedo io pure 
di parlare, perchè sono in colpa. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro delle finanze. 

magliari], ministro delle finanze. Creda l'onore-
vole Toseanelli che non ho avuto nessun proposito 
deliberato di non rispondere all'interrogazione 
che mi ha rivolta. Però egli comprende benissimo 
che non si può, in due parole, sciogliere il que-
sito da lui fatto. L'onorevole Toseanelli mi ha 
rivolto un quesito di ordine finanziario e di si-
stema tributario generale. Mi ha domandato in 
qua! modo la finanza farà fronte ad una perdita, 
che egli calcola in 30 milioni, per l'applicazione 
anticipata dell'aliquota del 7 per cento. 

Ora io domanderei all' onorevole Toseanelli 
quali siano gli elementi del calcolo, da cui desume 
che la finanza avrà una perdita di 30 milioni. 
{Ilarità) 

Di più ha calcolato l'onorevole Toseanelli quale 
è il vantaggio che avrà la finanza italiana dai ter-
reni censibili e non censiti? Quali elementi egli 
ha per calcolare ora questa utilità finanziaria 
che si verrà ad acquistare? In fino si tratta di 
operazioni che arrecheranno forse un aggravio 
al bilancio, non subito, ma di qui a sette, ocl otto 
anni. Ad ogni modo, siccome la questione finan-
ziaria dovrà essere largamente discussa in que-
sta Camera, in quella occasione io potrò dare 
anche all'onorevole Toseanelli i più sicuri e ras-
sicuranti ragguagli a questo proposito. 

L'onorevole Toseanelli mi ha fatta anche un'altra 
domanda: perchè non si sgrava l'imposta sui fab-
bricati? Ma onorevole Toseanelli, quale attinenza 
ha la questione da Lei proposta colla legge che noi 
discutiamo? V'e alcuna proposta da Lei fatta o fatta 
dalla Commissione, o dal Governo al riguardo? 
È una questione che sarà esaminata a suo tempo, 
ed a suo tempo io credo di poter dimostrare al-
l'onorevole Toseanelli come corra gran divario tra 
la imposta sui terreni e quella sui fabbricati e 
come i provvedimenti di sgravio, che il Parla-
mento sarà presto chiamato a votare, sieno ur-
genti e giusti per la imposta fondiaria nelle con-
dizioni presenti e non lo siano ugualmente e nello 
stesso grado, gli sgravi dell'imposta sui fabbricati. 

So no questi gli schiarimenti che posso dare al-
l'onorevole Toseanelli, " stans pede in uno. „ 

H a potremo fare una lunga discussione in altra 

occasione che spero prossima e quando all'onore-
vole Toseanelli piacerà di richiamare su questo ar-
gomento in modo più speciale e diretto l'attenzione 
del ministro. 

Toseanelli. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli pure. 
Toseanelli. Ringrazio l'onorevole ministro delle 

spiegazioni datemi. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Gerardi. 
Gerards, {Della Commissione) Io prego l'ono-

revole mio amico Toseanelli di credere che sq 
non ho risposto alle sue osservazioni non fu nè 
potea essere effetto di scortesia. Avevo preso gli 
appunti per rispondergli brevemente, ma poi, 
mentre stavo redigendo l'aggiunta che si propose 
dalla Commissione, la discussione si è proseguita 
ed io ne rimasi tagliato fuori. Ed ora in seguito 
alle osservazioni e dichiarazioni colle quali gli ha 
risposto l'onorevole ministro, io mi limito a ricor-
dargli che un illustre economista paragona l'im-
posta che pesa troppo grave sulla terra e sulla 
agricoltura, al lattante ingordo e indiscreto che 
distrugge la bellezza e il vigore della nutrice. 
{Ilarità) Questo paragone vai meglio di intem-
pestive dimostrazioni e non dispiacerà, spero, al-
l'amico l'onorevole Toseanelli. 

Presidente. Verremo ai voti: gli onorevoli R a -
sano e Della Rocca mantengono o ritirano la loro 
proposta? 

dosano. Per conto mio, non v'insisto e prendo 
atto delle dichiarazioni dell'onorevole ministro, lo 

i quali vorrei però formulate in un ordine del giorno, 
j P r e s i d e n t e . L ' o n o r e v o l e Della Rocca insiste nella 
| sua proposta? 

Della Rocca. No, ma ho ragione di credere che 
l'onorevole ministro per le finanze manterrà l 'im-
pegno preso. 

S Presidente. L'onorevole Spirito la mantiene? 
Spirito. No. 
Presidente. L'onorevol© Canai mantiene o rit ira 

la proposta? 
Canzi. Ecco, ini permettano: io l'avrei ri t irata 

volentieri, vedendo la difficoltà grandissima, per 
molte ragioni, che un mio emendamento possa 
avere la preferenza da parte del Governo e della 
Commissione, e molto volentieri mi sarei associato 
ad alcune di quelle proposte che sono state fatte da 
altri e che io credo conformi agli impellenti biso-
gni di alcune parti d'Italia. Io mi sarei accostato 
volentieri all'emendamento dell'onorevole Carmine, 

Ìe così pure a quello dell'onorevole Mussi, od a quella 
della Commissione, giacche io non faccio questione 
del nome che porta l'emendamento 5 disgraziata-


